
Il volume è nato dall’esigenza di fare memoria di una serie  
di attività di particolare rilievo in campo culturale ed educativo 
che animarono Venezia tra gli anni Sessanta e Settanta.  
Andando oltre queste premesse storiche, esso intende rilanciare 
una coscienza critica nei confronti dell’attuale modello di sviluppo 
economico dell’area veneziana, asservita a una monocultura 
turistica che ha estromesso abitanti e servizi. Mentre Mestre  
e Marghera, prive di una adeguata politica urbanistica  
appaiono sempre più di incerta identità e futuro.  
Alcuni interventi prefigurano una rinnovata dimensione della città, 
nel contesto lagunare e in relazione alla Terraferma, con 
maggiore consapevolezza dei molteplici apporti che la sua 
originale collocazione ambientale può rendere possibile.
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